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Un mese fa il terremoto sconvolgeva il Mezzogiorno 

\'A.'' 

*1 % J' i i : 

ogni paese 
il bilancio 

\ , • . i • • 

di quel 
tragico minuto 

Finora estratte 2660 vittime -1 senza
tetto nelle 3 province più colpite sono 
153.794 - Oltre mille i feriti in ospedale 

.'. Ì'!1"..,V.'Ì iDalla' nostra redazione ^ l - j £RfókM^ fé. 
NAPOLI — n terremoto un mese dopo. Anche le cifre scarne 
e terribili, messe in fila una dietro l'altra, danno il quadro 
di una tragedia che nei giorni che trascorrono diventa sempre 
più grande. Cifre dietro cui ci sono i volti, le storie, le soffe
renze, le speranze ed il dolore di migliaia e migliaia di per
sone, • di famiglie; che in quel tremendo minuto di quella 
domenica di un mese fa hanno visto la propria esistenza 
stravolta. •" 

Eccoli, allora, questi numeri. Finora sono stati estratti 
2.660 corpi, ma 256 salme sono ancora da tirar fuori dalle 
montagne di macerie. I feriti accertati sono 8.807 (di questi 
1.279 sono ancora ricoverati in ospedale). H maggior numero 
di vittime il terremoto l'ha fatto in provincia di Avellino 
dove finora sono state recuperate 1.707 salme. A Salerno sona 
657 e 151 a Potenza. I Comuni, in cui si sono avuti più morti 
sono Sant'Angelo dei Lombardi con 319 vittime, Lloni con 260, 
Calabritto con 200. Gonza della Campania con 168. Teora con 
131, Caposele con 87, San Mango sul Calore con 81, Balvano 
con 77 morti. Avellino con 73. Napoli con 69 cui vanno aggiunte 
le nove donne morte pochi giorni fa nel crollo dell'albergo 

dei poveri (proprio Ieri è stata recuperata la sesta salma). 
Nelle province di Avellino, Potenza e Salerno i Comuni 

colpiti sono 213 con 153.794 senzatetto. Vivono nelle 20.000 
roulotte, nei vagoni ferroviari, nelle case mobili, nelle tende. 
I 213 Comuni sono stati divisi in quattro gruppi a seconda dei 
danni che hanno riportato. Napoli è esclusa. «E* un problema 
a parte», dice Zamberletti e, quindi, non può entrare in questo 
elenco. I suoi problemi vecchi e nuovi ne fanno un caso limite. 
. Nella zona «A» in cui rientrano i Comuni il cui sistema 
urbano è stato distrutto, quelli cioè dove l'emergenza è mas
sima, sono compresi 19 paesi per complessivi 50.469 abitanti 
di cui 37.534 sono senzatetto.* : / ' > - •>•••,., .i,v; / - r ; -

Nella zona «B» (sistema urbano lesionato) sono compresi 
27 Comuni per un totale di 85.278 abitanti di cui 33.800 sono 

La zona t C » (singoli • edifici distrutti o lesionati) com
prende 134 Comuni per un totale di 1.097.187 abitanti dei 
quali risultano senzatetto 78.540. Nella zona «CI» (singoli 
edifici lesionati) sono compresi 33 Comuni per un totale di 
208.033 abitanti dei quali 3.920 sono senzatetto. 

A Napoli altri crolli, 2 0 0 strade inagibili 
La morsa si stringe sull'economia della città 

Paralisi del traffico nel centro storico: si cercano i rimedi - In crisi turismo e attività « sommerse» - Fascisti ì 
tre che spararono ai senzatetto - Il sindaco: segnali allarmanti, che chiedono il più alto livello di solidarietà 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ancora altri crol
li. ancora altri dissesti. E' co
me se un'enorme tenaglia con
tinuasse a stritolare ia città. 
Più passano i giorni e più la 
morsa si stringe. Nella popo
losa zona dei Tribunali, ieri 
notte, si è sfiorata una nuova 
strage. E' crollato il solaio 
di una camera da Ietto, tre 
persone sono rimaste ferite, 
tra cui una ragazza di 15 
anni. - Nello stesso apparta
mento vivevano due famiglie. 
una delle quali era stata già 
sfrattata da uno stabile peri
colante, • . £ , • ) 

A pochi passi da Palazzo 
S. Giacomo, sede dell'ammi
nistrazione comunale, un al
tro edificio si è completamen
te aperto: le quattro facciate 
si sono staccate dai pilastri 
e possono venir giù da un mo
mento all'altro come le pare
ti di una scatola di cartone. 
Ora bisognerà imbracarle con 
grosse catene di ferro. Stato 
di allarme anche nella cen
tralissima via Diaz. Dal pa
lazzoi deirintendenza di -Pi* 

: ianiza: stanno per,, staccarsi 
due'immensi lastroni di mar
ino di un quTrttale ciascuno: 
sé dovessero cadere, hanno 
avvertito i tecnici, le scheg
ge potrebbero arrivare a cen
tinaia dì metri di distanza.1' 

"' Per pericoli di crolli le stra
de chiuse ai traffico sono sa-

. lite a 198. Ormai ci sono zo
ne in cui in macchina si viag
gia ad una media di un chi
lometro all'ora. I tassisti — 

- non solo loro — hanno i ner- _ 
vi a fior di pelle. « Non riu
sciamo più a lavorare » — di
cono. L'amministrazione sta 
per varare un nuovo disposi
tivo di traffico che prevede la 
chiusura dell'intero centro 
storico, ma nessuno si illude 

: di risolvere così il problema. 
La paralisi non è solo del-

. la viabilità, sta contagiando 
quasi tutti i servizi e la gran 

. parte delle attività economi
che "e produttive; Proprio l'al
tro giorno una delegazione di 

- guide turistiche ha chiesto, di 
essere ricevuta d'urgenza dal 
sindaco Va letizi. « Rischiamo 
di rimanere fermi chissà per 
quanto tempo, tutte le preno
tazioni sono state disdette > — 
hanno lamentato. Le avvisa
glie di una crisi senza pre
cedenti in questo settore ci 
sono già tutte Da una rapi
dissima ricognizione presso le 

agenzie di viaggio è venuto 
fuori questo quadro: a Napo
li, per il Natale, non si par
te e non si arriva. - ••• 

Toni allarmati vengono usa
ti anche dalle associazioni dei 
commercianti e degli artigia
ni. L'economia •sommersa 
quella dei vicoli e del lavoro 
a domicilio, rischia di inabis
sarsi. lasciando < a galla » al
tre migliaia di disoccupati. 

E' in questo clima che gli 
autonomi — si sono riuniti 
domenica in un cinema del 
centro ~ minacciano di con
centrarsi qui da tutta Italia 
per creare caos e tensioni. 
mentre si rinsalda un vecchio 
intreccio tra camorra ed e-. 
strema destra. Proprio ieri la 
polizia ha identificato i tre uo
mini — tutti simpatizzanti di 
destra — che fecero fuoco 
contro un gruppo di senzatet
to. La sparatoria si verificò 
la settimana scorsa a Pisci
nola. il quartiere dove la ca
mòrra estorce pesanti tangen
ti per non ostacolare le occu
pazioni delle case popolari :_ 

«Sono segnali allarmanti — 
commenta Maurizio Vàlènri 
,^'ma il tèssuto civile ie de
mocratico; di questa ..città, non 
si lascerà sfilacciare tanto fa
cilmente. Sono segnali, inol
tre, che riconfermano la ne
cessità di esprimere il più al
to livello di solidarietà e di 
impegno comune». ;,.. 

Un esplicito appello a cui 
la DC contìnua a rispondere 
con ambiguità e contraddizio
ni. Domenica. . intervenendo 
alla presentazione di un libro 
al Circolo della stampa. Anto
nio Gava — presente anche 
Valenzi — ha parlato di «nuo-
ve convergènze da sperimen
tare». Parole simili a quelle 
usate ieri ad Avellino, dovè 
si è riunita la direzione rê  
pianai*» de. da'to stesso Fla
minio Piccoli. Nel frsttemoo, 
perft. jl eanogruppo democri-
stipro al Orhime si è dimes
so "nerch* d'ibbioso sulla pos-
sìbnità di guidare i suoi con
siglieri su aupsta strada. So
no gli stessi de che continua
no a sfornare demagogiche 
intpr-ogazionì al sindaco. 

TI consiglio contmale è tor
nato 9 riunire npita tarda se
rata di ieri. P«r l'occasione si 
è ; dovuta utilizzare la sala 
dev'assemblea nrovinclale: 
pnche il Merlilo A"ffioino. in-
f*W. è tra gli edifici perico
lanti. 

Marco Demarco 

Ad Avellino dimissionario il presi
dente dell'ordine degli ingegneri 

AVELLINO — I/in?. Giusep
pe Mauriello. presidente del
l' ordine degli ingegneri di 
Avellalo, ha presentato le di
missioni. Nei giorni scorsi 
egli ha ricevuto una coma-, 
nicadone giudiziaria della 
procura di Sant'Angelo dei 
Lombardi per il crollo di un 
fabbricato di Lloni di cui, 
nel IMO. era stato progettista 
• direttore dei lavori. 

TJ consiglio dell'ordine, riu
nitosi ieri, ha respinto le di
missioni invitando ring. Mau
rilio a ritirarle perché «la 
zena oggetto della costruzio
ne non era e non è — è det
to in un comunicato — tutto
ra dichiarata sismica, per cui 
Il progettista non aveva al
cun obbligo di realizzare 
strutture antisismiche a. 

COMUNE DI 
SAN FERDINANDO DI PUGLIA 

71046 PROVINCIA DI FOGGIA ",. 

IL SINDACO rende noie , . 

che questo Comune intende appaltare i lavori di cestre-
zfom di an centra catturale polivalente per (Imperlo a 
base d'asta di L. tl9.WI.an con la procedura di cui al
l'art 1 lett. a) della legge 24-1973. n. 14, senza preflsslone 
di alcun Limite di ribasso. . 
Le imprese interessate ad essere invitate alla gara po
tranno inoltrare istanza in bollo entro dieci giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso, indirizzata al Comune 
di San Ferdinando di Puglia. . 
La richiesta di invito alla gara non vincola l'Ammini 
strazione Comunale. • . 

Daua Residenza Municipale, fi 15 dicembre I960. 

I?er la gente 

CALABRITTO - Casse funebri a decina su un marciapiede 
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Urici: propósta del prof. Felice Ippolito per le case delle zone terremotate 

é non ricostruire coi 

' ? ti fjrt'i -3fV": 

: r '>*• "?• '? : 

•e •«' 

cE' l'occasione per scelteconcrete di risparmio energetico* - Costì modesti se previsti fin dalla progettazione 

° L'Italia è una gigantesca 
.: pompa che succhia • 100''"mi-
.', lioni di tonnellate di petrolio 
. all'anno. Questa e voracità » 
; ci costa sempre più cara: 

almeno 12 mila miliardi di 
• lire se ne sono andati nel 

'; 1980 per comperare l'oro «e-
* ro. «Io credo — dice U pro-
'. fessor Felice Ippolito, depu

tato europeo ed uno dei mag-
, giori esperti energetici. — 
; che arriveremo presto a 20 
. mila miliardi ». Intanto si ri-
' comincia à parlare di nuovi 

aumenti delle tariffe, di ra
zionamenti; si rispolvera, 

. con guanto di - velluto. -" il 
« piano ' Nicolazzi » - (a prò-

: posito. qualcuno ha fatto i 
conti se e quanto si è rispar-

: miato • con i provvediménti 
dello scorso inverno?). Quel 
che dice, in questi giorni, il 
ministro Andreatta forse tur
ba il sonno degli italiani. 
Benzina razionata? Benzina 
a borsa nera? Elettricità a 
singhiozzo? - Lavapiatti in 
funzione solo dopo la mezza
notte? Si evocano, i. fanta
smi delle domeniche a tar
ghe alterne. Professor Ippo-

. lito. è questa l'unica forma 
' di risparmio possibile fra 
i tutte quelle che si possono 

programmare?.,. 

« I provvedimenti annun-^ 
ciati da Andreatta sono di 
emergenza, di congiuntura. 

.Evidentemente U ministero 
del BBancio. di fronte altac
cresciuto prezzo del greggio 

' vede, con terrore che 8 bu- • 
4 co delia bilancia dei paga

menti, dovuto a questa tn-
V. portatone di energia, au* 
'-ménta sempre. Luì, che è il 
>. custode deùa bilancia dei pa~ 

', tpanni Massicci, ina non. di .-
spegnere la luce in certe ore \ 
o • di razionare la benzina -: 
(anche se io sonò favorevole ; 
al contenimenti dei consunti 
"voluttuari" di comftestM- ' 

gannenti si deve, gìustamen- ; le); prevede, invece, un ri-
tè, preoccupare. Ma io ere- sparmìò serio nell'industria, 
do che U govèrno, per boc
ca di-Andreatta,isè ne è 
preoccupalo un po' tardi. 

lo sviluppo dette fonti rbiho-. 
vabUì. U ricorso al carbone e ' 
al nucleare*. . . . 

5 Spero che tutto questo prelu-
; da all'approvazione da par-
• te del governo di un piano 
I energetico serio che, per es-
*• sere tale, deve prevedere u-
\ na immediata alternativa al 
f petrolio. Ciò non sì pud fare 
\ altrimenti, some noi sappia

mo da tempo, che con il ri
corso al carbone e al nu
cleare >. ' 

. Un altro piano, certo. Bla 
, quanti se n'è fatti? Forse 
. si comincia a perderne il 
conto.... 

« Ce stato quello di Do-
1 nat-Cattin del 75, quello ap
provato a grande maggio
ranza nell'ottobre del 77. 
Ma poi. non è stato attuato 

' nulla: questa è la cosa gra
ve. Qui c'è carenza di volon
tà politica e di decisione nei 
partiti. Solo due partiti, con
sentitemi di ricordarlo anco
ra una volta, si sono prontai-

'• ciati su un programma ener-
.. getico: sono il PCI e UPRI. 

Il documento comunista, in 
particolare, i molto equili
brato, perché prevede, in 
prìMo Veogo di fare dei fi-

E gli altri, i democristiani, i 
i socialisti, tacciono? . 

. .. € I democristiani europei si 
sono pronunciati per un pia- ;' 
no energetico (Quelli italiani, ; 
però sono zitti). Rimane V * 
ambiguità dei socialisti: essi -
infatti, avendo responsabili- ì 
tà di governo, non possono 
non accorgersi del "buco" e-
nergetico; d'altra parte, in
seguendo chimere e volendo 
cavalcare tigri radicaleg-
gianti devono fare gli anti
nucleari e saranno costretti 
a fare gli anticarbone, per
ché anche il carbone, come 
si sa. inquina >. 

Intanto il debito con il -
Mezzogiorno, insanguinato 
dal terremoto, s'è fatto an
gosciante. Non ti pare che 
vi sia un bisogno non indif
ferente di energia da spen
dere nella .ricostruzione e, 
insieme, di un modello di
verso di consumo energetico 
da proporre a queste popo-

- lazioni? 

< Certo, è molto importan-
>. te quello che hai detto. Io ri- :, 
'• vendico a me stesso Fides, • 

che ho trasmesso al ministro 
del Bilancio, al partito co
munista, al Parlamento eu
ropeo 8 quale ha approvato 
proprio una mozione a questo 
proposito, l'idea cioè che la 
ricostruzione si debba fare, 
nelle zone dove è necessa
rio U riscaldamento, con ca
se, solarizzate. Siccome U so
le può dare l'energia termi
ca per U riscaldamento, se 
noi vogliamo rendere sola
re una casa esistente ci co
sta parecchio, ma quando si 
costruisce "ex novo", farla 
con ì pannelli solari e ben 
coibentata, può costare qual
che per cento in paV ma non 
molto*. 

Vuoi dire che qui sì misu
ra concretamente la capaci
tà di affrontare e risolvere 
un problema immediato? Un 
modesto investimento in più 
oggi, per grandi benefici do
mani. quando la crisi ener
getica arriverà all'apice, e 
risparmiare petrolio sarà vi
tale per la sopravvivenza? 

Però il bisogno di energia 
tradizionale, per costruire le 
nuove case, per fabbricare 
gli stessi pannelli solari, non 
è trascurabile. 

«Aliene questo è vero. E* 
bene che la gente sappia che 
U problema energetico non si 
può risolvere con un calao di 
bacchetta magica. Noi siamo 
al fondo di un pozzo e per 
risatire doereiM passare, per, 
ami mHH dori. Le fonti rie-

>tenza: la drammatica vita di migliaia di studenti pendolai 
Scuole crollate o inagibili e trasporti insufficienti - Non esiste un piano del Provveditorato per l'emergenza 

.V 

POTENZA — A un mese e-
satto dal terremoto che ha 
sconvolto la Regione, semi
nando morte .e distruzione, 
l'emergenza non è finita. 

Le migliaia dì persone che 
vivono nei vagoni ferroviari 
nel campi di roulotte o nelle 
tendopoli della provincia, si 
muovono in rnezso al fango, 
alla pioggia e alla neve che 
cade da ieri, con le difficoltà 
immaginabili. Secondo i 
medici sono già in aumento 
le malattie polmonari e quel
le dei bronchi. Se non saran
no presi al più presto prov
vedimenti. si avrà un ulterio
re aggravamento 

Continua la polemica tra 1 
commercianti del centro sto
rico di Potenza e il Comune 

che, come è noto, ha chiuso 

Sussi tutte le strade rltenen-
ole percorribili con pericolo 

per l'incolumità. I commer
cianti non sono di questa o-
pinkoe e non intendono ri
nunciare alle possibili anche 
se improbabili vendite natali
zie. Intanto una commiss'.one 
di docenti universitari ir. ma
teria di costruzioni, ha fatto 
un sopralluogo proprio nei 
centro storico per conto del
l'Associazione naclonale dei 
costruttori edili (Ance). Il 
responso dei tecnici à stato 
ancora una volta drammati
co: Il m per cento degli edi
fici è dissestato e molti do
vranno essere abbattuti In
sieme a quelli già 
mente crollati. 

Oli esperti — fi prof. Ce
stelli Guidi e Oiuffrè dell'U
niversità di Roma e il prof. 
D'Andrea dell'Ateneo di Mei-
Sina — hanno dichiarato che 
molti altri edifici avranno bt* 
sogno di qualificati e partico
lari interventi prima di esse
re riutilizzati. 

Permane sempre gravissi
ma anche la situazione delle 
scuole, in parte inagibili e in 
parte crollate, n provvedito
rato ha istituito doppi e tri
pli turni negli edifici rimasti 
intatti, ma sembra che non 
esista un piano di emergenza 
che possa alleviare' In qual
che modo il disagio dei tanti 
ragaast che abitano nelle re» 
lotte e nelle tendopoli che 
arrivano ia città dalla pro

vincia. 
Proprio stamane, una dele

gazione del Coordinamento 
degli studenti, ha chiesto di 
essere ricevuta dal Provvedi
tore. mentre era in corso una 
riunione delle forse politiche 
e del Comune di Firenze. Il 
provveditore, dimostrando 
scarsa sensibilità, non voleva 
ricevere la delegazione, ma 
alla fine ha parlato con 1 ra-
gaaxi. Della dasegaalo 
vano pane anche i 
della rulamlonc 
comunista che hanno fatto 
presente, al rappresentante 
della n>bMIcaÌttrttalone, 
coinè' molti studenti «pando-
lafis corrono addirittura fi 
rischio di perdere ri 

ama 
sette proposte 

i cernerete del PCI 
} Le leggi per l'emergenza e lai ricostruzione presentate 
; alla Regione - A Napoli delegazioni dei comitati di base 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Ad un mese giu
sto dal terremoto i senzatetto 
dei Comuni delle zone inter
ne'della Campania vengono 
a manifestare a Nàpoli, Lo 
fanno stamane, nel giorno in 
cui il Consiglio regionale del
la Campania torna a riunirsi 
per discutere ed approvare 
provvedimenti a favore delle 
popolazioni colpite. Quello de; 
ciso dai comitati di base sorti 
nei comuni terremotati • è un 
vero e proprio atto d'accusa 
nei confronti di una Giunta 
che ha fatto registrare ' du
rante questo terribile mese 
ritardi e lentezze irresponsa
bili. La gente dell'Irpihia e 
del' Salernitano, assolutamén
te non in grado; di resistere 
ulteriormente in condizioni di 
vita disperate, viene a Na
poli per spiegare ad ammi
nistratori inetti. le : cose •- che 
vanno.fatte subito. »- • 

-.- ' Sempre stamane il gruppo 
comunista presenterà in con
siglio un articolato pacchetto 
di proposte — 7 leggi — con 
le quali intende indicare la 
via da seguire in questa fa
se ancora di emergenza e. 
poi. nell'opera di ricostruzio
ne. Si indicano i criteri, i 
tempi ed i modi per rimette
re in piedi la vastissima area 
colpita dal sisma. Vengono 

\avanzate proposte per la ri
presa dell'attività produttiva 
(soprattutto immediati inter

venti in agricoltura), suggeri
te le strade da seguire per 1* 

•installazione degli alloggi mo
bili, elencate le iniziative da 
intraprendere nei settori della 
sanità e dell'avviamento al 
lavoro dei giovani delle zone 

* * ? ! ^ ' ' a \ *à * *S* v i * . . . _ _ > - ^ . . 

":v--#Sow»'fIe;:proposte';̂ r8ple> 
ga A Nando 'Morra, membro 
ideila segreteria del PCrcaoi-
pano e consigliere regionale 
— di un partito che prende 
étto della totale inadeguatez
za mostrata dagli attuali am
ministratori democristiani e si 
propone — adesso, da subi
to — còme forza di governo 

, alternativa ». Y 
ìl clima stamane in consi

glio non sarà dei più serenL 
Se è vero, infatti, che ritardi 
e lentezze irresponsabili nel
l'opera di soccorso sono stati 
accusati praticamente da tut
ti. è.pur vero che la Regione 
Campania ha trovato anche 
in questa tragica occasione il 
modo di distinguersi, di riti-
scire a stare più indietro di 
tutti..«Una truppa allo sban
do » ha definito qualcuno la 
pattuglia degli amministrató
ri regionali; « Un manipolo di 
irresponsabili» hanno aggiun
to altri, quando si è visto 
che. anche passati i primi 
giorni della paura, presidente 
ed assessori sono stati prà
ticamente nulli. • : 

«Quel che è certo — dice 
Nando Morra, consigliere re
gionale e membro della se
greteria del PCI campano — 
è che la Giunta &i è corner-
mata assolutamente incapace 
a far frorte alla terribu> e-
nwrgenza -

Quando ooi si * trattata di 
cominciare a mettere meno 
ad interventi non più rinvia
bili. la compagine degli am
ministratori si è mostrata fi
no in fondo per quel che è: 
sui 48 miliardi da destinare 
subito ai comuni terremotati 
per i primi interventi, per 
esempio, hanno litigato per 
giorni senza riuscire a tro
vare un accordo. La guerra 
a coltello tra i diversi «feu
datari» democristiani per ot
tenere più soldi per le pro
prie zone si è rivelata un o-
stacolo insonnohtabOe. Ed al
la Regione hanno gettato la 
spugna in attesa che nelle 
stanze di quel partito venisse 
raggiunto un accordo. Bla ciò 
nonostante, da qualche setto
re di questo partito arrivano 
strumentali inviti alla « soli
darietà» ed altrettanto stru
mentali accuse *_«settari
smo» rivolte al PCI. 

« E* una follia — dice an
cora Nando Morra —. Figu
rarsi se siamo noi a rifiutare 
il confronto. E* possibile, an
zi necessario, confrontarsi. 
Ma sui fatti, non sulle chiac
chiere. Per questo noi portia
mo stamane in consiglio 7 
proposte di legge per i primi 
interventi che tengono però 
d'occhio già la rase della ri
costruzione. La nostra — con
clude Morra — è la proposta 
di un partito che si càndida 
a fona di governo, subito, 
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novabUi non possono per ora 
che dare contributi modesti, 
U nucleare e U carbone de
vono sostituire in parte U pe
trolio e servire all'incremen
to di energìa, sempre che co
minciamo oggi a utilizzarli. 
Avremo davvero anni mólto 
duri:'secondo me fra 1*83 e 
l'87. Se invece si continua a 
litigare: prò o contro U nu
cleare, prò o contro U car
bone e poi non si fa niente, 
sarà .anche peggio. Avremo 
auménto detta disoccupazio
ne e più disordine sociale». 

Ci sono altri aspetti della 
questione energetica. Per 
esempio la gestione degli 
enti. 1- ENEL, il CNEN.» 

« 17 governo.è in ritardo di 
oltre tre anni per la nomina 
del consiglio di amministra
zione del CNEN e di circa 
tre anni per la nomina di 
quètto deU'ENEL. E* giusta. 
secondo me, la denuncia che 
è stata fatta del governo per 
omissione di atti di ufficio. Se 
i ministri continuano a litiga
re e non si mettono d'accor
do perché debbono lottizzare 
nel modo vergognoso cui as
sistiamo. con personaggi 
squalificati che debbono rap
presentare solo questo o quél 
segretario dì partito, qxesft 
euri saranno gestiti male, per
ché avranno dei consigli di 

• ammwnsUaeione fatti soltan
to da gente comoda ma in
competente: in pia, se non si 
nommam t ceàstatf, è pro-
bmbMe che i Tmrìmmento. su 
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\" iniziativa dei comunisti, non 
'vorrà dare una lira né al-
. VENEL. né al,CNEN».. 
, A proposito .del CNEN, 

dalla conferenza sulla sicu-, 
; rezza nucleare di Venezia 

venne la proposta di scorpo- ' 
. rare la funzione di controllo 
" da quella di progettazione e 

; intervento nel settore nuclea-
'. re. Ora non se ne parla più. 

. ' S'è fatto qualche passo - a-
\\vanti? : , -, , . , 

« Passi avanti di carattere 
giuridico non sono stati com- -
putii. Però dal punto di vi-

, sfa tecnico, con la gestione 
,. Colombo, il CNEN tiene, giu-
. stamente. separata la dire

zione détta "sicurezza e prq-
..tezioné" da tutte le altre di

rezioni In pratica, è come 
se fossero due enti con un 
unico presidente. Cioè la se
parazione giuridica e forma-, 
le è già preparata. '..••._ 

« Inoltre è già m discussio
ne alla Camera una legge che 
trasforma U CNEN da ente 
che deve fare la ricerca e 
la promozione dell'energia 
nucleare in ente che deve 

•: fare tutte le ricerche energe-
, tiche alternative al petrolio 

e al carbone. Gambiera an
che a nome: si chiamerà 
ENEA, cioè Ente nazionale 
energia alternativa. Sarebbe 
un passo avanti importante, 
perché io penso che nel cam
po deWenergia "2 'comando 
debba essere uno, non spar-

; pagliato com'è ora*. 
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II Provveditore ha dimo
strato, nel corso dèi collo
quio, di non avere ben chiara 
la situazione generale e di 
non conoscere nemmeno il 
numero degli studenti di Po
tenza messi in difficoltà dalla 
tragedia del terremoto. Alla 
riunione con le forze politi
che, tra l'altro non erano 
nemmeno presenti — cosa 
gravissima — rappresentanti 
dall'Amministrazione comu
nale. 

Anche la Ragione appare as
sente su questo fronte e la 
deiefMrtone del coordinamen
to degli studenti lo ha detto 
chiaro e tondo al provvedito
re affli studi. 
* Volontari ' sanitari, * vigili 
del fuoco e carabinieri segna

lano intanto problesat che ai 
stanno aggravando. Quasi o-
vunque, per esempio, comin
cia a mancare il gas tn bom
bole, necessario al riscalda-
menta Ci sono difficoltà, per 
esemplo, per far scendere a 
valle Ji persone che vivono 
isolete in una frazione di 
Muro Lucano insieme agli a-
nlmait I volontari della Re
gione Emina Romagna han
no. fino ad oggi, portato vi
veri agh uomini e egli anima
li con lunghe saero* * piedi, 
ma U maltempo hsmedlsee 
ora ai volontari di ooeisauare 
nelle loro opera.. HeDe. fra-
alone, purtroppo, non 
no scendere nenuse) 

ri ' perchè ' non 
pianeggianti. 
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